Deficit Rimosso il capo della ragioneria. Il rettore al personale: situazione difficile

Siena, buco di 80 milioni: l' Università ora rischia il crac

L' Inpdap chiede due anni di contributi non versati. Stipendi a rischio. L' ateneo ha anche debiti nei confronti della Cassa depositi e prestiti e del Monte dei Paschi per 180 milioni Tra i banchi e in cattedra 20.000 I conti

DAL NOSTRO INVIATO SIENA - Otto secoli di sapere che rischiano di fare crac. Di essere inghiottiti in una voragine di bilancio da far venire le vertigini. Si parla di 80 milioni di euro, ma potrebbero essere anche 100. Una montagna di debiti, un bilancio groviera. Numeri da far saltare il banco, e pure qualche testa illustre. La Siena del Palio, del Monte dei Paschi e dei turisti a bocca aperta scopre di avere qualcosa di malato nel grembo. La sua università. Un gioiellino che arriva direttamente dalla notte dei tempi: 1240, pieno Medioevo. Che ha gareggiato con Bologna in una sfida del sapere che ha attraversato i secoli. E che ora, con quasi 20 mila studenti e una raggiera di facoltà che va da medicina a scienze matematiche, passando per lettere e ingegneria, si colloca per qualità accademica tra i top degli atenei italiani. Senza considerare l' indotto in termini economici: tra studenti in trasferta, affitti e movimento commerciale, la sola presenza dell' ateneo muove a Siena alcuni punti del Pil locale. Un ben di dio a rischio, adesso che i conti sono rotolati giù dalle scale. Al punto che ieri, quando sono arrivati gli stipendi per i 2.300 dipendenti, qualcuno ha brindato, forse non sperandoci più. Lo stesso rettore, Silvano Focardi, 62 anni, alla guida dell' istituzione dal 2006, pur garantendo sulla «stabilità» dell' ateneo e sulla tenuta dell' attività «di ricerca e formazione», è stato costretto a riconoscere in una lettera inviata al personale che «la situazione è difficile», arrivando ad augurarsi «di poter fugare ogni timore sul futuro della nostra università». Non è ancora chiaro da dove nasca il profondo rosso. Anche perché a Siena, a parte qualche isolata voce, l' argomento è stato a lungo tabù. Pare che una delle cause principali sia il mancato versamento all' ente previdenziale Inpdap dei contributi per i dipendenti. Quasi due anni senza pagare («L' alternativa - è scritto in una relazione al bilancio 2005 - era non dare gli stipendi»), con il risultato che ora l' ateneo si trova costretto a restituire la bellezza di 80 milioni rateizzati in 10 anni. A ciò si aggiungerebbe anche una situazione debitoria nei confronti della Cassa depositi e prestiti e del Monte dei Paschi per 180 milioni scaglionati fino al 2016. Domani si riunirà il Cda dell' ateneo, poi toccherà al Senato accademico e solo dopo il rettore potrà fornire le prime risposte al personale. Grandi vie di fuga non se ne vedono. L' ipotesi che va per la maggiore è quella di ricorrere all' ingente patrimonio immobiliare dell' ateneo (circa un miliardo di euro), vendendone o affittandone parte. Intanto rotolano le prime teste. E affiorano veleni. Il responsabile della ragioneria è stato sollevato dall' incarico e il suo posto è stato preso dal direttore amministrativo in persona, Loriano Bigi. I sindacati sono sul piede di guerra e hanno chiesto «un tavolo permanente di negoziato». Il Pd, che esprime il sindaco Maurizio Cenni, si chiede il perché di un simile buco «considerando che la nostra università, a differenza delle altre, riceve risorse dalla Fondazione Monte dei Paschi», circa 9 milioni l' anno. La Lega chiede il commissariamento. L' ex preside di ingegneria Antonio Vicino, che si candidò per il posto di rettore alle ultime elezioni, si domanda sul Corriere di Siena «come sia possibile che una situazione così sia sfuggita al controllo dell' amministrazione e quali sono le responsabilità». E Luigi Berlinguer, ex ministro ed ex rettore a Siena tra l' 85 e il ' 94, si dice «sconcertato dall' ammontare del disavanzo». C' è chi parla di assunzioni di massa per motivi politici. Chi di eccesso di personale. Esce di tutto, ora. Ma solo un anno e mezzo fa il rettore Focardi aveva reso pubblica la situazione di bilancio lasciata dal suo predecessore (Piero Tosi, uscito di scena per un' inchiesta relativa ad un concorso). I numeri dicevano che, dal 2002 al 2006, il disavanzo era passato da 7 a 49 milioni di euro. La corsa verso il burrone era già iniziata. * * * * * * 20.000 Gli studenti iscritti nelle varie facoltà dell' Università di Siena *** 2.300 *** I dipendenti dell' ateneo tra docenti e amministrativi * * * I conti La storia L' Università di Siena è nata nel 1240 e conta 20.000 studenti tra facoltà scientifiche e umanistiche I debiti L' Ateneo ha un debito che va dagli 80 ai 100 milioni di euro. Pare che una delle cause del rosso sia il mancato versamento all' ente previdenziale Inpdap dei contributi per i dipendenti. Ci sarebbe inoltre un debito nei confronti dei Monte dei Paschi per 180 milioni scaglionati fino al 2016
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